
 
 

Alla Sindaca Raggi 
All’Assessore all’Ambiente Comune di Roma - Pinuccia Montanari 
Al Presidente della Commissione Ambiente Comunale Daniele Diaco 
Al Presidente Municipio V – Giovanni Boccuzzi 
All’Assessore Ambiente  Municipio V   - Dario Pulcini 
Al Comando Polizia Roma Capitale 
Al Comando Polizia Locale Municipio V 
 
 

Roma, 16 novembre 2017  
 

 
 

 
 
 
 
 
Oggetto: Delocalizzazione rottamatori e degrado di Viale Togliatti  
 
 

Le scriventi Associazioni, Comitati di Quartiere, Parrocchie ritengono che non si possa più 
continuare ad assistere, dopo venti anni di promesse non mantenute, al degrado esistente nel tratto di Viale 
Palmiro Togliatti, compreso tra Via Casilina e Via Papiria: insediamenti abusivi di cittadini extracomunitari 
e rom, costruzioni abusive in area demaniale, discariche abusive,  prostituzione  e mancata delocalizzazione 
degli autodemolitori rappresentano la realtà quotidiana di una zona in cui ognuno fa quello che vuole. 

È una situazione indecorosa e vergognosa peraltro nota a diversi amministratori e consiglieri 
Comunali, Municipali, alla Commissione Parlamentare di inchiesta sul degrado delle periferie, che hanno 
partecipato ad un sopralluogo il 1° agosto 2017. 

Non si può restare inermi ed essere complici di chi infrange leggi e normative relative alla salute dei 
cittadini, alla sicurezza sul lavoro, all’utilizzo improprio di aree pubbliche e demaniali. 

 
In particolare la delocalizzazione dei rottamatori, più volte promessa e prevista da delibere ed 

ordinanze comunali, viene sempre rimandata e ad oggi non sembra che ci sia la volontà per avviare una reale  
soluzione del problema.  
 

La completa realizzazione/ultimazione del Parco Archeolgico di Centocelle inaugurato, nei primi 33 
ettari il 9 settembre 2006, è un’opera  necessaria e urgente per la riqualificazione ambientale ed urbanistica 
dei quartieri circostanti e dell’intero settore della periferia orientale, e per la salvaguardia dei beni culturali 
ed ambientali in esso presenti.  

I quartieri di Torre Spaccata e Don Bosco attualmente non hanno un accesso diretto  al Parco, così 
come prevede il progetto finale, per la presenza di autodemolitori e costruzioni abusive sorte nell’area tra 
l’Aeroporto di Centocelle e gli ‘sfasci’.  

 
I firmatari della presente, atteso che si rende assolutamente necessario ed urgente: 

 
� intervenire, nell’immediato, per ripristinare la legalità nella zona segnalata; 
� delocalizzare con sollecitudine, nel versante Togliatti, tutte le attività economiche (autodemolitori 

e rimessaggi di autoveicoli) non compatibili con la realizzazione del Parco Archeologico e con la 
necessaria tutela dei luoghi. Lo stesso dicasi per le strutture abusive ivi esistenti; 

� garantire la fruibilità della porzione di Parco già in essere, realizzando adeguati accessi pedonali e 
carrabili, e garantendo una adeguata sorveglianza dal versante Don Bosco e Torre Spaccata; 

� avviare la bonifica della zona del "Canalone", oggetto di un devastante incendio nello scorso 
gennaio e che potrebbe a tutt'oggi rappresentare un pericolo per la salute pubblica; 



� riavviare al più presto i lavori relativi alla realizzazione del secondo stralcio del Parco di 
Centocelle, attraverso la contestuale delocalizzazione degli autodemolitori presenti in prossimità 
dei due ingressi su Via di Centocelle; 

� completare la realizzazione del Parco Archeologico di Centocelle, estendendolo a tutte le aree già 
di proprietà comunale o pubblica, fino ad interessare anche le aree oggi ancora di proprietà 
privata; 

� intervenire con urgenza sul monumento Osteria di Centocelle, tutelato da vincolo archeologico e 
di proprietà statale, per riparare i danni già presenti ed evitare ulteriori danneggiamenti; 

� concretizzare al più presto un programma che garantisca tempi, modalità e responsabilità certe e 
definite. 

 
CHIEDONO 

 
• di conoscere le eventuali iniziative già poste in essere dalle Istituzioni; 
• di conoscere gli sviluppi sulle dichiarazioni rilasciate, nei mesi scorsi, dal Presidente della 

Commissione Ambiente relative alla delocalizzazione degli sfasci; 
• di  essere invitati al prossimo tavolo tecnico già preannunciato in occasione dell’incontro tenuto 

presso la sala Consiliare Largo della Marranella e negli incontri pubblici tenuti nella Casa della 
Cultura di Centocelle. 

 
Riteniamo sia offensivo e avvilente assistere da anni ad un continuo gioco dell’oca che riporta 

sempre alla casella del Via! 
Adesso diciamo BASTA e PRETENDIAMO che alle tante parole seguano azioni decisive, da parte 

delle Istituzioni, per garantire il rispetto delle regole, la convivenza civile, la tutela della salute dei nostri 
figli.  

Le promesse non ci servono, servono atti concreti. 
 
 
 
Firmatari 

 
Comitato di Quartiere Torre Spaccata 
Comunità Parco Pubblico di Centocelle 
Parrocchia San Bonaventura  - Torre Spaccata (Municipio VI) 
Parrocchia Santa Maria Regina Mundi - Torre Spaccata (Municipio VI) 
Parrocchia San Felice da Cantalice - Centocelle (Municipio V) 
Parrocchia San Gabriele dell’Addolorata (Municipio VII) 
Comitato Genitori  I.C. “Via Emilio Macro” 
Comitato Genitori  I.C. “Via Giuseppe Messina” 


